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PAURA DELL'UNITA' 
lYtchè non riconoscerlo? 

A l a l i e nei lamenti , nelle c o n 
fusioni e nelle scempiagg in i , 
voii cu i certa parie della 
stempii borghese ha accoiu-
pairnato e c o m m e n t a t o la IV 
Conicro.'i/a naz ionale del no
stro Partito, vi è materia di 
largii riflessione per lu l lu 
l ' op in ione publi l icu. Intanto 
ne emerge una contraddiz io
ne, q u a n t o mai chiarif icatrice . 
Ji p u n i t o c lericale , le sue a p 
pendici laiche, la s tampa che 
ini osv-o obbedisce h a n n o po
sto, in questi anni, a cardine 
«Iella loro c a m p a g n a ant ico
munista , o a sua giust i f ica/ io* 
ne, l'accusa a] nostro part i to 
di CSHTC < total i tario >, di mi-
rj»-e lilla conquista violenta 
del potere. C h e e nvvcni i to 
al i» vigil ia della IV Confe
renza nazionale? I.a s tampa 
governat iva ha «coperto che 
esisterebbe al l ' interno del no
stro partito una oppos iz ione 
r rìNobi/.ionaria >, e operaist i 
ca », la quale, contro l'oppor
tunismo dei capi , mirerebbe 
a fare la r ivoluzione « su l se
n o J, e si preparerebbe a cac
ciare gli < imborghesit i > di-
ris^nli. a sostituire i * mol
li » c o n i • duri > eccetera 
«•«•celerà. A l l a r m e preoccu
pa / ione , deplora / ione , nella 
s tampa borghese dinanzi a 
«p ie tà presunta ala * petro
liera » decisa «i trascinare il 
part i to sulla vi» del l 'azione 
rivoluzionaria? P'o. FAVO io 
.straordinario: la s tampa ben
pensante ha a v u t o uri fre
m i l o di gioia, si è spollata 
le mani nel l 'applauso pieno 
di speranze. K quando i fan
tomatici <• barricadieri s. che 
intenderebbero ricondurre il 
partito comunis ta alla purezza 
«lei principi , non sono venuti 
l'iori, non h a n n o dato bat ta
gli:» e alla Conferenza non 
si è trovalo un so lo de leguto 
che elesse credi to a una soln 
di queste formidabil i panza
ne, è snlwMitrato nella s tampa 
borglic«e il lutto, la costerna
zione, addirittura lo scandalo . 
Ma c o m e ? Alla Conferenza 
/lei P.C.I. trionfava In linea io -
gl iatt iann. < frondis ta?; d irem
mo noi: di unità democratica. . . 

Sarchile superf ic ia le scor
ger*'. in queste amare prote
sta de : c lerical i e ilei loro sa
telliti, so lo la de lus ione per 
l o svanire , ancora una volta. 
«lolV sperate lacerazioni in
terne del par l i lo comunis ta , 
per il di leguarsi della crisi 
tanto sognata . Cos toro sono 
s p a \ c n t a l i non so lo dall 'uni 
l ì infrangibi le del nostro par
tii >. ma dal la sua pol i t ica: 
da questa politica c h e ha c o n 
d o t t o il partito al le sue vit
t o r e e c h e è s ta la riconfer
mata e approfondi la <lalla IV 
Conferenza nazionale . E lo 
c o n f c « a n o con un candore 
d i sarmante : < I.a minaccia 
che preoccupa i democrat ic i 
— è scritto in un giornale go
vernat ivo — non è l'estremi
s m o formale, ne la intransi
genza del P C I . clic anzi sa
rebbero i benvenuti (il cor
a n o è nostro — n. d. r.). 
i r i i e s u r a n d o prospett ive dai 
contorni facili , bensì la pra
tica del le « formule ampie > 
real izzala «lall'on. ToirJialti...». 
I / o r g a n o uff ic ia le del la D e -
Tuoerazia crist iana parla a d 
dirittura < della :rra v i d i m a 
i n e d i a "che pc^a su tut to il 
nopc lo i ta l iano a causa di 
q u o t a prevista massiccia 
*7 ; one di "conversione" o p 
portunist ica n! so lo s c o p o di 
consent ire ai comunis t i il 
Tasz:ungimento di quel la 
maz-rìoranza dest inata a rac-
<o: l :ere t frutti «Iella r ivolu
z ione senza correre i rischi 
p.T farla >! 

E c c o dunque , da l la b«vca 
- tc - -a dei c lerical i , la defini
zione di < io che «*SM temo
no più di tut to: l'affermarsi 
di una l i n e i e di uno *cbic-
ra mento unitario. c h e raccol
ga ,'ntorno alla c la*-^ operaia 
la maggioranza del p o p o l o 
jH-r le i n - f o r m a / i o n i di cui 
il Pae-" ha co-ì imper io -o bi-
i<i:no. Il nom-o». per i rea
zionari clerical i , è qu i : la 
pol ' t 'ea unitaria. E si c o m 
prende. *olo c h e sì ricordi 
c o t i e la vittoria stil fasc i smo 
e V- conquis te sociali s e j n i t e 
al*'. I iberazione sborrarono 
da l la pol i t ica nnitaria. nazio-
n i V e democrat ica di cui i 
«•omunisfi s o n o «tati n.irte di
rigente. T o n o l o s forzo dei 
e r u p p i reazionari , che si rac
c o l g o n o a t torno al part i to 
c ler icale , è sfafn diretto, in 
quest i anni , a di«trn?ffere 
«Vtella trama nnitar ia: tnttv 
1" lorc. speranze sono s ta le in-
dir :7Zif* u ridurre il m r f ' t o 
il qna'e è l 'avanzuardia del 
mot amento onera io . a nna 
-etta di predicatori , a rìcac-
<ì=ire la c lasso opera ia nel
l ' isolamento. a negare ad essa 
un ruolo dirigente , naz ionale 
e quindi a tagl iarle ormi pro
spett iva di vittoria e possibi
lità di a l leanze . 

D i qui la rabbiosa delusio
ne d inanzi a i r isaltat i de l la 

IV Conferenza naz ionale , gli 
al lacci l i testardi al l 'unita di 
azione fra comunist i c socia
listi e l 'amarezza di fronte 
al loro fal l imento. Di qui la 
catena di c o n t u m e l i e rove
sciate .snudi < utili idioti ., e 
c ioè su ch iunque si rifiuti ili 
sottostare ul cod ice itincctir-
l i s ' i . agli obbl ighi umil ianti 
della d i scr iminaz ione ant ico
munista. Ogni possibi l i tà uni
taria terrorizza i gruppi rea
zionari; ancor più oggi che la 
azione di governo si presen
ta sotto i kcgui cong iunt i del
la repressione nnt ipopolare e 
del l ' impotenza, della incapa
cità ili risolvere uno solo <lci 
problemi dì fondo. 

Si aggrava nel mondo il 
pericolo di guerra. Tornii ad 
affacciarsi sul l 'Europa l'om
bra del mi l i tar ismo tedesco. 
Il perfezionarsi de l le armi 
atomiche e termonucleari mu
ta i concett i tradizional i del
la strategia pol i t ica e milita
re, dà all ' ipotesi di un terzo 
conflitto mondiale la flgurn di 
una catastrofe generale della 
umanità. I comunis t i si rivol
gono al m o n d o catto l ico , che 
non può restare insensibi le di
nanzi a un tale, s tor ico rivol
g imento nei rapporti fra i 
popol: e gli Stati . Ebbene, ec
co, per i reazionari c lerical i . 
il del i t to: la prospett iva, la 
preposta di una az ione uni
taria. Ecco, per i reazionari 
clericali . J'< insidia », q u a n d o 
l'assemblea naz ionale dei co 
munist i indica nei monopol i 
il nemico della democrazia 
ital iana, dimostra il danno che 
v icrc dal loro strapotere alla 
stragrande tuatrgiorauza dei 
profiutJori e dei consumatori . 
ch iama a una lotta c o m u n e i 
ec'-ì offesi. Ecco la col lera, 
q u a n d o la IV Conferenza na
zionale mette in guardia gli 
operai , colpit i nel le loro l iber
tà, dal rinchiudersi in s e stes
si, e li inviln n levare in a l l o 
la bandiera «Iella Co<l i luzione 
repubblicana, dentro la fab
brica e ftmri «Iella fabbrica. 

E non è tutto. Eorse più di 
oirni altra cosa , c i ò c h e ha 
ferito e irri lato i gruppi rea
zionari è il rapporto stretto, 
che la Conferenza naz ionale 
ha messo in I m e . fra queste 
lotte di OL'iri e la lotta genera
le della c lasse operaia per il 
social ismo. Sin «laudi albori del 
m o v i m e n t o social is ta , i e rup
pi reazionari italiani h a n n o 
sempre l avora lo a irretire la 
class , , operaia i n ' u n a sterile 
a l u r n a t i v n fra l 'azione per le 
r ivendicazioni immedia te e la 
lotta per l 'obicttivo finale, per 
il soc ia l i smo: tt-nfando «Ji c o n 
dannarla . di \ o l t a in volta o 
a i n gretto r i formismo senza 
p r o i e t t i v a o a un vuoto mas
s imal ismo. Ea IV Conferenza 
nazionale , fuori di que=lo di
lemma. ha indicato nella lot
ta d» oggi per la pace e per 
la C o s t r u z i o n e la cond iz ione 
i»'*r aprire, anche n«d nostro 
Paese, la \ i a a trasformazio
ni profonde del Msn-ma soc ia 
le. In questo m o d o essa ha 
c h i a m a t o ancora una \ o l t a 
la cla«»e operaia a porsi t o 
me c lasse dirigente del moto 
di r innovamento democrat ico . 
c a p a t e di offrire ima so luz io 
ne ai problemi «li tutti gli 
strati s.ini «Fella popolazione . 
E questa prospett iva , radiea-
ta rndla storia na/?«>nale. ca 
pace di mettere in m o v i m e n t o 
tutto un popo!<». in def in i t i la . 
è la r ivoluzione che i gruppi 

A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 

Appello ai popoli del perchè esigano 
la distruzione di lolle le homhe atomiche 

I.a produzione delle armi di sterminio sia immediatamente arrestata - Una grande raccolta di firme in tutto il mondo 

L'energia atomica pone il mondo davanti ad nn bivio: 
o ricerca del benessere per tutti o sterminio in massa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V I E N N A . li). — L.. riunio
ne allargata d e l l e • c i u r i v o del 
C o n s i l i o mondia l e del ia pace 
ha lanciato o f ig i a i popoli del 
mondo un appel lo ce«itio la 
preparazione della guerra ato
nia"!, dest inalo a raccogl iere . 
come ha <lic!u;i'aU> ieri il 
professor Feder ico Jol iot Ge 
rle. « non più cent inaia di mi
lioni di l ìrme, ma un nu
li, i ido ». 

L'appello letto di fi o n t e a 
una assemblea a t tent i s s ima e 

verno 11 quale si a l e n a s s e una .-etilatite 
ftuerrn atomica perderebbe la 
r iducl i del suo popolo , s a 
rebbe condannato da tutti l 
popoli. 

« Fin dii ora imi ci oppor
remo a coloro I «mail organiz 
zano la guerra a tomica . 

« Noi e s ig iamo che s iano di
strutte , iti tutti I paes i , le ri 
:icrve dì armi a t o m i c h e : e 
che se ne arresti immedia ta -
niente la produzione». 

Pr imi ad apporre la loro 
firma sotto «juc-to appe l lo s<»-
no stati i principali d ir igent i s i lenziosa Jallo s tesso presi 

dente del Consig l io i p o n d i a l e i d e l Consig l io mondia le del la 
dei partigiani del la pace, suo- pace. Al pro fe to ; - Jol iot Cu
na cosi: 

« Ci sono dei govern i , ORRÌ, 
che si preparano a scatenare 
una guerra a tomica . Essi v o 
gl iono farla accettare dai po 
poli c o m r fatale . 

« L ' i m p i e g o del le armi a-
lomiche precipi terebbe l 'uma
nità in una guerra di s termi
nio . 

« Noi d ichiar iamo che il g « -

rie si succedono il professor 
Infeld. K u o Mo-jo, Fade i ev , 
il canadese Endicott . ì giap
ponesi Kuorti e Iasui . l'afri
cano Gabrie l D'Arbouss ior , 
D'Astier «le la Viger le . Uia 
Khrenhurg, il pastore norve
gese Forbeck, il s enatore ita
l iano A m b r o g i o Donin i , la si-
gruira Cotton. Isabel le Blutn . 
la s ignora Street , già rappre-

d e l P A u - t f i . i l i a al 
l'O.N.U.. e tutti »U altri de-
legati convenut i a Vienila da 
t i enta paesi di lutti i conti
nent i . 

Es-i hanno u n a n i m e m e n t e 
ed en tus ia s t i camente appro
va lo le decis ioni ptese al ter
mino della sess ione de l l 'ese-
cut ivo , che .sì impol l in ino su 
una os servaz ione fontii imenta-
le: hi rimil itarizzaztone del la 
Germania e II tentat ivo di le
galizzane la Rueria atomica 
sono due fenomeni stretta
m e n t e conness i ; frutti di una 
stessa polit ica che punta sul
la d iv i s ione de l mencio in 
blocchi mil i tari contrappost i , 
sulla ricerca di posizioni «li 
forza, sul ricovM» alla guerra 
c o m e mezzo per la so luz ione 
de l le controvers ie internazio
nal i . 

Una tale polit ica. l*e-pe-
rienza lo insegna, può solo 
condurre al d isordine econo
mico . alla miseri?-, alla fife e 
ra. P e r tptesto il m o v i m e n t o 
mondia l e del la pace chiede ni 

popoli di valutare p i e n a m e n 
te la gravita di quest i nuov i 
pericoli , e r ivolge loro un ap
pello allineile .sì adoper ino in 
ogni modo per- scongiurarl i . 
I . 'a / ione coordinala del popò-
lì può mettere line alla po
litica dei blocchi , o b b l i g a t e I 
governi a r iprendere i nego 
ziati. condurre al d i s a r m o e 
a l l ' impiego de l l 'energia nu
cleare e sc lus ivamente a tini 
di pace. 

Un appel lo pa i t i co lare e 
stato r ivolto da l l ' esecut ivo ai 
popoli ocrchè i m p e g n i n o tut
te le loro forze, la loro volon
tà e il loro coraggio per dar 
scacco alla ratifica e alla mes
sa in v igore «lei trattati di 
Londra e di Parigi , e perchè. 
piendenclo co.-cienza «Iella mi . 
ri accia imminente , molt ipl ichi
no ì loro sforzi per far fronte 
alla m i n n e e n del m i l i t a r i s m o 
tedesco e preparare la sicu
rezza (!<MPKuropa, al'a «piale 
sia associata una G e r m a n i a 
pacifica. 

T. II. 

A COXCIUSIONK Pl«X DIBATTITO SULKK PKNSIOM DI (JUKUHA 

Il governo strappa alla Camera la fiducia 
ottenendo solo 12 voti di maggioranza 
~ / / Presidente Leone nega alVon. Trcvcs In facoltà di commemorare la madre dei Hosseìli 

reazionari temono. 
Il resto, c h e a b b i a m o let

to Ì<TÌ sulla s tampa borzhe«e 
e l eggeremo domani , è so lo 
mediocre pettegolezzo. fa!«ità. 
A v e v a n o scri t to c h e il e o m -
P ? r n « Secchia era al la te*ta altri 
'lell.i < rivolta opera i s t i c i > «lei 
Nord: cbl>ene. l 'al iro ieri la 
D)T«;-7H>ne del Part i to ba de-
M2UBfo il c o m p a g n o Secchia 
t A'TÌzcrc l 'organizzazione del 
Part i lo in Lombardia , proprio 
là d o v e — «econdo le froifo'e 
della « lampa e!cr :ea!c — c<v 
f a v i il fnoco della «edizione 
m^«i :mal ;^ta- e » linrrt*!» K"r-
chcM «tril lano Io <te--o. Chi 
v«tr-.". per«lere t e m p o a ^•2'tiir-
li in qnesfe loro, c l a . n o r o w 
coniraddiz ion i e c o n t o r s i o n i 7 

S: d : ver tano Voi ci met t iamo 
al l avoro «nlla b u o n i •MTada 
•nd.cata da l la C o n f c e n z a na
zionale; e faremo parlare i 
fati:. 

Il governo è i n t e r v e n u t o 
ieri col peso de l la ques t ione 
di fiducia per sa lva i e il s o t 
tosegretar io «Uè pens ion i di 
guerra, on. Preti , dal la s c o n 
fitta che l 'andamento del d i 
batt i to e il s in tomat ico s i l e n 
zio del la magg ioranza lasc ia
v a n o log icamente prevedere . 
Per raggiungere ta le scopo 
ancora una volta è s ta to v i o 
lato il r ego lamento del l ' a s 
semblea , n e g a n d o ai deputa t i 
il diritto di e spr imere la loro 
opin ione ne l segre to de l l 'urna 
ed obbl igando i t imidi r a p 
presentant i del la m a g g i o r a n 
za a dire « si » sot to il r icatto 
di u n v inco lo d isc ip l inare . 
Graz ie a questo r icatto, le 
mozioni c h e so l l ec i tavano u n 
radicale c a m b i a m e n t o de i m e 
todi instaurati da Pret i e«I il 
r iprist ino de l ia legal i tà e d e l 
la giust iz ia n e l l ' a m m i n i s t r a 
zione de l l e pensioni d i guerra, 
sono s ta te bocciate . 

La seduta è cominc ia ta a l l e 
16 con u n episodio s igni f ica
t ivo. Il mis s ino A L M I R A N T E . 
r icordando c h e il g iorno p r e 
c e d e n t e il P r e s i d e n t e a v e v a 
impedi to la c o m m e m o r a z i o n e 
di Graziani perché in torno a 
ques t 'uomo non e s i s t e v a una 
u n a n i m i t à di giudizi , s i è d i 
ch iarato certo c h e ques ta 
prassi sarà osservata per ogni 
futura richiesta di c o m m e m o 
razione. Da s inistra n u m e r o 
se interruzioni e protes te 
h a n n o ricordato «I d e p u t a t o 
neofascista c h e Graziani era 
un traditore e c h e il t ra t ta 
m e n t o fa l lo a u n tradi tore 
non poteva e s sere u s a t o per 

Subi to dopo, in s i n t o -
Pres'i-

società farmaceut i che contro l 
late dai gruppi monopol i s t i c i 
real izzano a d a n n o deglj G P I -
malat i , d imos trando 1 u r g e n 
za di un in tervento de l i o S t a 
to ne l l ' interesse de l ia c o l l e t 
t ività. La proposta di l e g g e 
è s tata presa in c o n s i d e r a z i o 
ne e seguirà il n o r m a l e i t i 
nerario par lamentare . 

A ques to p u n t o è s ta to r i 
preso il d ibat t i to s u l l e p e n 
sioni di guerra . Gli on . B A 
GLIORI, B E R N I E U I , M A N I E 
RA. B A L D A S S A R R E Caria 
C A P P O N I , Elena C A P O R A -
S O . BIGI e A L B A R E L L O , 
tutt i stKialisti e comuni s t i , 
h a n n o preso la parola per : e -
pl icare al so t tosegretar io P r e 
ti. A lcuni deputat i d e m o c r i 
s t iani . che pure a v e v a n o d i 
ritto d i parola, a v e n d o p r e 
senta to anch' ess i i n t e r r o g a 
zioni , h a n n o taciuto, so t to l i 
n e a n d o in tal m o d o il laro 
s ta to d 'animo nei confront i 
del sot tosegretar io . Gli o r a 

tori di Oppos iz ione h a n n o 
tutti r ibadito la loro Insoddi
s faz ione e la loro protesta per 
gli arbitri} e le soperchier ie 
eserc i ta t i da P i e t i a l i o s copo 
di r i d u i r e e dec las sare le 
pens ioni , e ciò perchè gli 
s tanz iament i previst i nel b i 
lancio sono a?so lu tamente 
inadeguat i a l le necess i tà . 

A l l e 17,15 ha preso la p a 
rola il ministro del Tesoro 
G A V A , da cui d ipende il s o t 
tosegretario Preti . Egli ha d i 
feso, ne l la sostanza, e ha l a t 
to propria la polit ica s v i l u p 
pata «la Preti rna, con u n a 
punto di mal igni tà , ha i n v i 
tato l 'assemblea ad i n d u l g e 
re al tcTnjjernmcnto de l s u o 

Il Gruppo dei deputat i 
roniun's l l è convocato n e l 
l 'aula X di Montec i tor io 
per ogfci «jlovedì a l l e ore 
II p r e e b e . 

c o l i a b o i a t o i e c h e Io asco l tava 
v i s ib i lmente seccato , tra i 
sorrisi sa idon ic i dei deputat i . 

Il min i s tro Gava ha d i c h i a 
rato c h e il r ich ies to a c c e n 
tramento dei serviz i non e 
i e a l i / z a b i l c per m o l i v i di o r 
dine tecnico, e si è i m p e g n a t o 
a perseguire i l lec i te i n t e r f e 
renze e speculaz ioni di f a c 
cendieri senza s-crupolo. Q u i n 
di il min i s tro ha def ini to p e r 
f e t tamente legali l e d i r e t t i v e 
impart i te da Pi e l i per il d i 
sbr igo e per la r e v i s i o n e d e l 
le pensioni , ha n e g a t o tutti gì» 
addebit i moss i dal l ' O p p o s i 
z ione al l 'operato d e l l e C o m 
miss ioni mediche , e ha d i feso 
il s is tema del co t t imo , d ichia-
landos i so l tanto f a v o r e v o l e 
a l l ' introduzione di u n l imi te 
m a s s i m o per imped ire c h e gl i 
impiegat i , per « bramos ia d: 
g u a d a g n o ». non lavor ino 
scrupolo.-nmentc. 

G a v a ha poi r iconosc iuto 

(Continua In 5. pai;. !. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 11). — Lu lottu par 
Ut dest inu; io i ic dcU'enerr/ia 
(ttomiai è cu(ra;a in una /«se 
(il {/rande acutezzu. Valter" 
mitiurt si fa più preci.su. A 
coj,u s c r u n a uiiestu Jorzn 
.straordinario che opyt i'uu-
i/io t iene ne l le sue mani? .S'a
ra s t rumento ili lni>o>o crea 
t i l o o arma di di .stni; io; ic e 
di s terminio? 

La p r e p a r a t o n e della oncr -
ra a tomica, decisa dal Con-
•si.olio nt/iirifico, e le recenti 
iuic iul ire .soideticfie per la 
col laborazione in lernmiormle 
iicH* impiccio paci / ico della, 
encrryi'ii nucleare confermano 
che forze contrarie .spinoorio 
il mondo ne l le due opposte 
direzioni; l 'esito dellu lotta 
dipenderà, in u l t ima anal is i , 
dci'la fcrineztu con cui &i ma
nifesterà la scelta dei popoli . 
Queste sono, in s intes i , le 
opinioni dei sonict ic l «lopo pli 
«Itimi sr i luppi dell" ra.sta 
battuf/Iia. 

Sono s iat i i fatti da soli a 
sottolineare, la radicale di
versità del le due pol i t iche . 
Uu Washington e dai suoi a l 
leali sono tremile le decis ioni 
irresponsabil i di Paripi, il s i i -
p e r a r m a m e n t o a tomico p r e v i 
sto dal proorumma di FJiscii-
hoicer e le cr iminal i d i c h i n -
rarioni dei capi militari. Dal
l'URSS si è risposto con nn 
rapporto all'ONV stilla c e n 
trale elcffrtca e con t'aitilo 
anli altri paesi per la crea
zione dei propri centri nazio
nali di rif.'crca. JVcI 7)rimo 
caso, l 'obiett ivo è d i n s s o o -
acltarc i popoli con la mi
naccia di un atroce conflitto, 
nel secondo — per impiegare 
ancora le parole del la Prnvdn 
— «li porre la prande scoper
ta che lia aper to vnn ntioua 
era nel la xforfa « sotto il c o n 
trollo «/ella società per nti-
Urrartn c o m e una prnmJp 
for;a di nrofjrcsso. conace «li 
creare abbondanza di beni 
material i e «li ass icurare a 
tutti una r i fa felice ». 

Le proposte del (joverno s o 
viet ico sono , ne l lo .slesso t e m 
po. mrc prova dei successi 
reoistrati dorili scienziati so
vietici nel campo della fisica 
nucleare. Su questo terreno 
l'URSS non è oar»t s econda 
a nessuno . / piani di apr/res-
s ionc fondal i su una prelesa 
supremazia amer icana p a r t o 

no, «putidi, da uria pericolosa 
sol turai i l lazione dell'avversa' 
rio. Non e di buon {/rado che 
l'URSS ha fabbricato le ar
mi a t o m i c h e : lo ha fatto (e 
molto prima di quanto yll 
altri pensassero; perchè non 
poteva restare inerme di 
fronte alla minacc ia ame
ricana. Oyfjl essa è però in 
{trailo di affermare — c o 
me fanno le I.svestia, che pu
re consacra il .suo art icolo di 
fondo allo s tesso jrrohlema — 
che lu atterra atomica pre
parata dai circoli aggressivi 
dell'ovest ««può riirolpcrsi con
tro di loro»: un simile c o n 
flitto, non solo m e t t e r e b b e in 
(jioco l'esistenza stessa delle 
nazioni d'Europa occidentale, 
in» « porrebbe in serio perì
colo anche oli S t a l i U n i t i » . 
Ciò nonostante, ooill come 

ieri, l'URSS ch iede innanzi 
tutto la proibizione incondi
zionata delle atmi di ster
minio 

Non è tuttauiu poss ibi le 
sc indere la lo l la contro i pia
ni di aagrcssione a t o m i c a dal" 
la prave minaccia rappresen
tata dal risorpere «lei m i l i t a 
rismo tedesco . Anche s u q u e 
sta seconda quest ione la di
plomazia sovietica è stata 
presente , i n quest i u l t imi 
oiornf. con n u o r e propos te 
che hanno avuto una grande 
ripercussione nel mondo. Si
gnificativo è stalo giudicato 
a Mosca il silenzio di Eden, 
che n e l s u o u l t imo «liscorso 
alla radio non ha saputo tro
vare una sola parola di coni" 

CJIUSEPPE BOFFA 

(continua in 7. pae. s. colonna) 

L' ENERGIA ATOMICA A SCOPI DI PACE 

I commenti dì Pechino 
oiriniiiotiva sovietico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O . 10 — L'aiuto 
offerto da l l 'Unione sov ie t i ca 
alla Cina e ad a l tre d e m o 
crazie popolari p e r l 'ut i l iz-
zaz.ione pacifica de l l 'energia 
a tomica è u n n u o v o e s e m 
pio, il più g e n e r o s o ed 11 
più a l to che mai si sia a v u 
to, di fraterna e d i s i n t e r e s 
sata cooperaz ione tra gli 
stati per il progresso e la 
c iv i l tà . C o m e tale lo ha s a 
luta lo s t a m a n e G e n m i n o i b a o 
in un art icolo di fondo; il 
comunica to t'.el Cons ig l io dei 
minis tr i de l l 'Unione s o v i e t i 
ca pubbl icato sui g iornal i di 
ieri ha att irato folti crocchi 
di g e n t e d inanzi ai quadri 
d o v e i quot idiani v e n g o n o 
espost i , ed è s ta to r ipetuto 
dagli a l toparlanti ne l l e s t r a 
de e nei grandi magazz in i 
affollati di avventor i p e r l e 
c o m p e r e del n u o v o a n n o 
c inese . 

F ino a pochi anni fa p a e 
se indus tr ia lmente p o v e r i s 
s i m o e arretrato, la Cina 
v e d e on» agg iungers i a Vut-

mat ica co incidenza, il 
dente LFON'E ha n e s a t o al 
soc ia ldemocrat ico T R E V E S '.a 
facoltà di c o m m e m o r a r e la 
m a d r e dei fratell i Rossel l i , 
nssassina*! dr-i fascist i , a f f er 
m a n d o c h e a "suo g iudiz 'o s o l -
Tanto Gronchi può consent i re 
la c o m m e m o r a z i o n e di p s r s o -
ne c h e non abbiano a p p a r t e 
nuto a l l 'assemblea. 

Quindi il social ista PTE-
RACCIN'I ha svo l to u n i pr«>-
oosta di l e g e e che mira a r i 
servare a l lo S ta to la o r e n a r a -
zione. il control lo e la d i s t r i 
buzione, a prezzo e q u o , dei 
prodotti farmaceut ic i ài l a r -
in conrumo. L'oratore h a i n 
f i r m a t o la Camera dell." « o s 
culaz ioni s canda lose c h e l e 

// dito nell'occhio 
R i v e l a z i o n i 

Ln socialdemocratica « Giu-
rtizis » ha rivelato ieri ma'-
tina con un tifoto di cr<?Tt'ir'i n 
sei «soioTim? che « Alleati con 
Don SXurza e Jar.naccoric i co-
tnun/usioniiti» si SOT.O schierali 
« a favore degli evasori fiscali ». 

Peccato che «et resoconto del
ta seduta al Senato, il giornale 
di Saragst debba tener conto 
invece del fatto che • la •pregiu
diziale Sfurio. p° s t a «* roti. 4 
stata GTrprovattx solo dal sena
tore Ja-tinaCCQne >. 

I l fesso del giorno 
« Trincerarsi dietro I-fissiTà 

«Jel!e proprie pos;zior.i. dire cr.« 
ne>n*azior»e ei struttura U con-
ce?to detta lotta politica sijjniffc-a 
smascherar* la teleologia ege
monica del P.CI. quasi a voler 
giustificare la successiva presa 
di posizione nella sua incon
gruenza. rispetto alla preceden
te. logica e politica. 

Un termine fis*o. tuttavia. 
rimane per I co«T.un:*tl: 11 m o 
Timer.to cosmico» (Da un arti
colo della G.usttzial 

ASMODEO 

IN UN DIBATTITO SULL'UGUAGLIANZA DI TUTTI I CITTADINI DI FRONTE ALLA LEGGE 

Eminenti giuristi ili opposte tendenze 
si schierano contro le misure maccartiste 

Gli interventi del comunista Terracini, del liberale Ferrara, del repubblicano Battaglia e di Jemolo di Unità popolare 

Quattro eminenti ijinriali di di un problemi che dovrebbe 
dioersn opinione pulitini, il 
srn. l'mbrrlo 7errneinì . l'avvo
cato Mario Ferrara, il profes
sor Carlo Arturo Jrpnt'lrt e l'av
vocato Achille ll'illaglia, hanno 
dimostrato L'iltr>jntif,ì delle mi
sure maccartiste decise dal go
verno e si sono delti concordi 
sulla necessità dì una azione 
comtinr conJro r/arsfi r,roepe-
d imeni i. 

Qrtest j autorevole presa di 
posizione, si è avuta ieri sera 
nel corto di nn dibattito svol
tosi per l'inaugurazione del 
circolo di coltura « l'isneane *, 
a Roma, in vìa Monte Asolone, 
nei pressi di piazza Mazzini. 
ti tema del diballilo. « La leg
ge è uguale per talli », /i<r ri
chiamato un pubblico nume
roso, fra cu» si notarono uomi
ni politici, studiosi di dirilto. 
giornalisti, magistrati Fra gif 
altri abbiamo riconosciuto il 
professor Raffaele I.ncaroni. 
dell'Università di Roma, iì 
compagno Edoardo Verna, pre
sidente deliri Provincia, l'anvo-
cato G. Fenoaltea. il senatore 
Tomaso Smith, il prof. Cassalo. 
ti dottor Rtch-

lìapo che Fauslo Sitti, uno 
degli oTfjnnizzatori del circolo. 
ne ha illustrato il programma 
che prevede, fra Poltro, urta se
rie di conferenze su problemi 
di riva attualità. In parola e 
passala ai quattro oratori sa 
menzionati. 

Ila parlato per primo Umber
to Terracini rilernndo subito 
comr nn profondo sensa di 
malinconia ci colga nel parlare 
nel '55, come di cosa attuale, 

appartenere all'era antica: il 
problema della « legge ugnale 
per lutti ». Purtroppo, oggi. 
questo problema appartiene al 
presente e di più, forse, all'av
venire prossimo. « biciomo av
venire prossimo, ha prerìsalo 
l'oratore, perché per fortuna 
esso non sarà attuale per tun-
gt tempo, in quanto sarà su
perai» il,iIla storia ». 

Appello air unità 
Terracini ha ricordalo i cri

teri con cui ancora oggi viene 
esercitata la pubblica ammini
strazione per cui certi certifi
cati. permessi o jmtenli ven
gono rilasciati come « conces
sioni ». mentre sono in realtà 
un diritto dei cittadini; ha ri
cordalo la inconcepibile soprav
vivenza del cerlìficaio di « tuo
na condotta ». per cui ad an 
funzionario che potrebbe esse
re influenzalo da elementi che 
non siano la legge, viene-data 
facoltà di rilasciare ano specie 
di « sentenza » morate su un 
cittadino- Alla fine. Taratore t 
venuto ai recenti provvedimen
ti macearlisli e leggendone i 
più significativi, ne ha dimo
stralo la mostruosità. SI è ten
talo. da parte del governo, di 
presentare qnesti provvedimen
ti rome una « rcsfanran'oni? 
delle leggi*. Ma quali leggi? 
Quelle fasciste semmai. E* 
chiaro, ad ogni modo, che que
ste disposizioni sono aperta
mente in contrasto con l'artico
lo .t della Costituzione e eoi 
principio dell'uguaglianza dei 

cittadino di fronte alla legge. 
L'oratore ha concluso con lo 

augurio che latti i cittadini 
auoerlano il bisogno di espri
mere la loro opposizione al 
provi-miimenli macearlisli, sot
tolineando che in una situa
zione cosi grave il silenzio, il 
€ lavarsi le mani», rappresen
tano una responsabilità altret
tanto grave come quella di co
loro che dichiarano aperta
mente la loro complicità con 
gli autori delle disposizioni an
tidemocratiche 

Il polo editorialista della 
s Slampa », ed esponente libe
rale avvocato Mario Ferrara. 
prendendo successivamente la 
parola, ha affermato che i 
provvedimenti governativi non 
lo hanno sorpreso perche, egli 
ha detto, « l'Italia è ano stato 
di polizia in cai la polizia fun
ziona male e il resto non fun
ziona affatto >. Comunque, di 
fronte alTannuneio governativo 
del quattro dicembre scorsa, 
non si pa^ non provare indi
gnazione. 

Dopo aver affermata che, se
condo lui, non si è fatto mollo. 
specie *ta porle aelTopinione 
pubblica, per imporre TappH-
eazione della Costituzione, l'o
ratore ha esorlalo a lotlare 
contro te discriminazioni che 
< sono nn segno di ritornante 
barbarie » ; esse portano a si
tuazioni eccezionali, e le silaa-
zioni eccezionali ci ricordano i 
tribunali speciali, le polizie 
speciali, insomma il fascismo 
e i suoi arbitrii « Tst resi
stenza agli arbitrii è legittima 
— ha concluso Ferrara — e 

questa resistenza deve unire 
tutti >. 

/ / prof. Jemolo. esponente di 
« Lotta popolare », /NI ini
ziato il suo intervento con una 
nota di scetticismo per quan
to riguaftla In provvisorietà 
del clima delle discriminazioni, 
ed esprimendo su questo ter
reno un parere diverso da 
quello di Terracini. Secondo 
l'oratore non bisognerebbe ave
re molta fiducia nel fatto che 
sì traili di an episodio festeg
gerò, perche non basterebbe fa 
f.osliluzione per porre un pun
to fermo, un argine al feno
meno. L'imfrorlanie, ha notato 
Jemolo, sono le forze che stan
no dietro la Costituzione, la 
quale ftotrebbe essere anche 
più democratica, ma non sa
rebbe certo ugualmente rispet
tata perché le forze rhe oggi 
hanno il sopravvento non sono 
democratiche. 

La Cos t i tuz ione 
.VonostVintV <jnfsf<i p«\«si'mi-

stica premessa, l'oratore ha af
fermato la necessità delTunio-
ne contro le disposizioni anti
democratiche. 

hop-> aver criticato il con
formismo e le paure di certi 
strali di cittadini, Jemolo ha 
concluso affermando che « il 
coraggio bisogna darselo con 
una coscienza morale e religio
sa che aiuti a superare la 
paura ». 

L'avvocato Ballaglii, repub
blicano, ha iniziato il suo in
tervento affermando subito. 
a proposito di quanto aveva 

dello prima Jemolo, che e vie
ne un momento in cui bisogna 
prendere il loro per le corna, 
non avere paura ». E il mo
mento è questo- Dopo aver ri
cordato numerosi gravi episodi 
recenti, quali il ritiro del pas
saporto al professor Flora, e 
avere elencalo numerose si-
tuazi -ni in cui l'uguaglianza 
dei cittadini viene a cessare, 
ha affermato che la Costituzio
ne é un'arma efficace, la più 
efficace che si abbia in mano; 
està, perei''; deve essere la 
trincea comune in cui si de
vono ritrovare tulle le forze 
dtlla Resistenza. 

« Abbiamo uno stato che sta 
ripiombando nel fascismo — 
ha concluso drammaticamente 
AVif taglia. Per impedire ciò 
dobbiamo riprendere quelta 
strada che dal 'M in poi è sta
ta percorsa a ritroso. Lottiamo 
tntli con la Costituzione, per 
difenderla; essa è la carta del
la nostra libertà e se la perdia
mo siamo perdali ». 

5000 nuovi iscTilti 
al P.CI. a Napoli 

N A P O L I , 19. — C i n q u e m i 
l a s o n o f ino ad o e g i i c i t ta 
dini d i Napol i e de i c o m u n i 
de l la provinc ia c h e ques t 'an
no h a n n o aderi to per la pr i 
m a v o l t a al P . C I . 

A q u e s t o s igni f icat ivo r i su l 
tato s i a g f fungono l e m i g l i a i a 
di c o m p a g n i che h a n n o già 
r innovato l ' iscrizione a l Tar
l i l o per ti 1955. 

te l e a l tre forme di a s s i s t e n -
iii mater ia le , tecnica e s c i e n 
tifica d a t e l e da l l 'URSS p e r 
la sua edif icazione, q u e s t o ' 
a iu to c h e le m e t t e a d i s p o 
s iz ione l e scoperte p iù a v a n 
z a t e e p i ù d e c i s i v e d e l l a 
sc ienza . G e n m i n o i b a o r i cor 
d a v a l e p a r o l e d i M a l e n k o v 
al d i c i a n n o v e s i m o c o n g r e s s o 
de l P . C . sov ie t i co , s e c o n d o 
cu i l ' U R S S era p r o f o n d a m e n 
te in teres sa ta al la u t i l i z z a 
z ione pacif ica de l l ' energ ia 
nuc l eare « per il b e n e d e l 
popolo », « p e r l ' a c c r e s c i m e n 
to de l l e forze produt t ive , i l 
progresso t e c n i c o e c u l t u r a 
le, l ' aumento del la r i c c h e z 
za soc ia le ». Il fat to c h e ora 
l ' U R S S s i a in grado e s ia 
pronta ad ass i s tere a n c h e 

altri popoli in que l la d i r e 
z ione , è luminosa p r o v a de i 
success i consegu i t i dal suo l 
sc ienziat i e de l s incero i n t e 
resse c h e e s s a porta al p r o 
gresso de l l 'umanità . 

A q u e s t o a t t e g g i a m e n t o d e l 
g o v e r n o sov ie t ico , c h e d ' a l 
t r o n d e s i d ichiara d i spos to 
a c o m u n i c a r e a n c h e ai p a e 
s i capi ta l i s t ic i le s u e e s p e 
rienze ne l c a m p o de l l 'uso 
pacif ico de l l 'energia a tomica , 
fa r i scontro l ' a t t egg iamento 
d e g l i S ta t i Unit i , i l loro s i 
s t e m a t i c o serv irs i de l s e g r e t o 
n u c l e a r e a s c o p o d i ricatto 
v e r s o i loro stessi a l leat i , il 
l oro forsennato concentrars i 
n e l l a r icerca di n u o v e a p 
pl icaz ioni de l l 'a tomo ai fini 
di guerra e di s t e r m i n i o . 
F a n n o r i scontro gli s t a n z i a 
m e n t i s e n z a precedent i c h e 
E i s e n h o w e r ne l s u o r e c e n t e 
m e s s a g g i o al C o n g r e s s o ha 
a n n u n c i a t o p e r l o s v i l u p p o 
d e l l e armi nuc lear i , e la d e 
c i s i one de l la N a t o di o r i e n 
t a r e i s u o i preparat iv i di 
guerra v e r s o l ' impiego in E u 
ropa di ta l i a n r i . Fra q u e s t i 
d u e oppos t i corsi di az ione 
— c o m m e n t a Genmtn.oibao — 
la s to l ta n o n p u ò «?5sere 
dubbia 

I l n o b i l e c o m p i t o c h e la 
U R S S a s s o l v e per e s t e n d e r e 
ne l m o n d o l 'uso pacif ico d e l 
l 'atomo — c o n c l u d e l ' e d i t o 
r i a l e de l l 'organo «nnìse — 
d a r à u n n u o v o i m p u l s o a l 
la lotta de i po*\>li p e r i m 
porre il d i v i e t o da l l ' energ ia 
n u c l e a r e c o m e mezzo di s t e r 
m i n i o . S o l o t r e g iorni fa s i 
è t e n u t a a T o k i o u n a cxmfe-
renza n a z i o n a l e p e r il b a n 
d o de l la b o m b a a t o m i c a e 
a l l ' idrogeno, a l la q u a l e h a n 
n o par tec ipato t r e c e n t o d e l e 
gaci e persona l i tà politicfae, 
p a r l a m e n t a r i di m o l t i p a r 
tit i . Essa h a preso a t t o d e l 
fa t to c h e v e n t i d u e m i l i o n i d i 
g iappones i già a v e v a n o f i r 
m a t o a l 15 g e n n a i o u n a p 
pe l lo p e r il d i v i e t o d e l l e a r 
m i nuclear i , e d h a d e c i s o d i 
c o n v o c a r e a t a l e s c o p o u n a 
conferenza m o n d i a l e a H i r o -
s c ì m a nel p r o s s i m o a g o s t o . 
In A s i a c o m e in Europa s i 
a l larga n e l l a m o l t i t u d i n e d e 
gli uor - in i s empl i c i l a c o 
sc ienza e l 'orrore d d p e r s i 
s t e n t e p e r i c o l o a t o m i c o e t a 
le cosc i enza saprà d a r e s c a c 
co ai m a n i a c i amer ican i . 

FRANCO CALAMANDREI 
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